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Fismu: a Catania parte movimento contro il
precariato dei medici
Il movimento dei ‘camici grigi’, i medici da anni in una grave e strutturale
situazione di precariato, hanno incontrato il coordinamento nazionale Fismu.
Tra le iniziative in cantiere una manifestazione nazionale, un ricorso alla Corte
di Giustizia europea e un appello al presidente Mattarella.  

"Lo scorso fine settimana a Catania il cosiddetto movimento dei 'camici grigi', i medici da anni in una grave e
strutturale situazione di ‘parcheggio’ e precariato, hanno incontrato i rappresentanti sindacali e il
coordinamento nazionale Fismu per i precari. Nell’assemblea si è discusso della grave carenza di medici e
dell’imbuto formativo che impedisce il ricambio generazionale. Dal dibattito sono emerse proposte e iniziative,
a partire da una manifestazione nazionale, che verrà decisa in un successivo incontro, dopo aver coinvolto le
altre realtà di base e sindacali delle altre città italiane". È quanto si legge in una nota di Fismu.
 
"Nel frattempo - prosegue la nota -, il movimento ha intenzione di fare un appello alle istituzioni cominciando
con una lettera rivolta al Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, invocando che si rispetti davvero il
diritto costituzionale al lavoro, e a un lavoro degno, e alla formazione, per migliaia di professionisti da anni in
questa grave situazione di stallo. Quindi, si è dato mandato ai legali per un ricorso agli organismi giudiziari
europei. Nell’immediato è stato già chiesto un incontro con il presidente dell’Ordine dei medici di Catania".
 
"Tra le proposte - spega il sindacato - la possibilità di creare percorsi formativi alternativi al corso in MMG e
alle specializzazioni, permettendo di accedere al corso anche in sovrannumero con altri percorsi, quali ad
esempio l'attività professionale svolta in convenzione in guardia medica o in medicina generale per un
determinato periodo di tempo, nonché permettere anche la formazione specialistica sul campo impegnando le
Aziende sanitarie e quelle ospedaliere".
 
“Lo stato italiano è a un bivio - dichiara per i camici grigi, Rosario Cantale -: deve decidere se mantenere un
servizio sanitario nazionale, che nonostante le criticità resta uno dei migliori al mondo, portando a
compimento la formazione dei medici, oppure, attraverso una lenta agonia, causare la chiusura
dell’esperienza del Ssn per preferire altri percorsi a discapito della salute dei cittadini”.
 
“I medici precari - conclude Dario Calì della sezione giovani di Fismu - sono già i migliori medici che
possiamo formare, tanto che vengono a prenderli dall’estero. I nostri medici sono il risultato di una selezione
di 1 su 100. Hanno passato una selezione serrata per entrare nella facoltà di medicina, hanno superato
almeno 40 esami, la tesi di laurea e l’abilitazione. Anche chi arriva ultimo nelle graduatorie per la
specializzazione o il corso di mmg è medico meritevole di essere formato. Se continuiamo a selezionare così
non resterà nessuno”. 
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PER APPROFONDIRE

Trapianti e donazioni, gli scenari futuri e il dibattito sull'anonimato
Da un convegno a Cagliari il punto sulla donazione d'organi in Italia e in Sardegna



Immagine simbolo (foto da pxhere)

Nel 1994 la vita di Nicholas Green, bimbo californiano di 7 anni, fu spezzata da un proiettile esploso
durante una rapina sulla Salerno-Reggio Calabria. I genitori, Reginald e Margaret, decisero per la
donazione d'organi. Oggi il signor Green dichiara che sia "sbagliato impedire di incontrare chi ha
donato e chi ha ricevuto una nuova vita", chiedendo di fatto l'abolizione della conservazione
dell'anonimato nel trapianto di organi.

"Ritengo che la legge italiana sia ben scritta - ha dichiarato -: quella dell'anonimato è una soluzione
improntata al rispetto non solo della famiglia del donante, ma anche del ricevente e dei suoi cari".

Sul punto, è netta la posizione dell'ematologo Massimo Cardillo, fresco di nomina a direttore del
Centro Nazionale Trapianti, intervenuto domenica scorsa al convegno "Sardegna, isola dei trapianti",
svoltosi nella sala congressi dell'hotel Quadrifoglio a Cagliari.

Organizzato dall'associazione Prometeo Aitf-Odv, l'evento (che ha visto la partecipazione, tra gli altri,
del nuovo coordinatore del Centro regionale trapianti Lorenzo D'Antonio) è stato l'occasione per fare il
punto sul quadro attuale e sugli orizzonti futuri della donazione d'organi in Italia e in Sardegna.

Dottor Cardillo, lei non sposa la battaglia di Reginald Green.

"Non sono a priori contrario a una revisione della legge 91/99 sul punto dell'anonimato, a patto che,
come peraltro ribadito di recente dal Comitato nazionale di Bioetica, si contempli l'intervento di una
struttura specializzata che valuti in posizione di terzietà il beneficio per entrambe le famiglie coinvolte
in un trapianto. Talvolta, il voler incontrare a tutti i costi il paziente trapiantato cela una non piena
elaborazione del lutto, coi conseguenti rischi stante la delicatezza degli equilibri in gioco. Esprimere
gratitudine è un atto nobile, ma ciò non può ammettersi senza controlli e filtri".

A buon titolo la Sardegna può dirsi terra di trapianti.

"Le medie nazionali lo confermano. Nel 2017 l'Isola è stata la regione d'Italia più generosa in fatto di
donazioni d'organo, mentre l'anno scorso ha fatto registrare un trend positivo in controtendenza con
l'andamento del resto del Paese".

Quali sono le priorità del suo mandato alla guida del Cnt?
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"Proseguendo sul solco tracciato dal mio predecessore Alessandro Nanni Costa, come direttore del
Cnt ho a cuore l'argomento della profilassi: le Asl, i medici, gli operatori territoriali hanno il dovere di
promuovere tra i cittadini la cultura del corretto stile di vita, prima via di prevenzione delle patologie
che possono essere curate col trapianto. Urge inoltre un salto di qualità sui fronti della identificazione
dei donatori, del trapianto a cuore fermo e di quello da donatore vivente".

Quanto conta il ruolo delle associazioni?

"A mio avviso, le testimonianze dirette di pazienti tornati dopo l'intervento alla pienezza della vita,
valgono più di mille parole di noi specialisti".

Quali sono i possibili scenari del futuro?

"Anzitutto, l'impiego della robotica e della chirurgia mini invasiva, oltreché della medicina rigenerativa.
Ancora, sono in fase sperimentale trapianti un tempo nemmeno ipotizzabili come quello della mano,
dell'utero e dei tessuti facciali. Sul fronte del donazione di rene confidiamo nel cross-over, ossia la
catena di trapianti secondo modalità incrociata partendo da una donazione cosiddetta samaritana. Il
benefico effetto domino che ne deriva annulla gli svantaggi dell'incompatibilità a livello immunologico
all'interno della coppia donatore-ricevente".

Fabio Marcello
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